
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

nr. 0 del 02 luglio 2021 

LA FRASE DEL GIORNO:   UN RICCO FATICA NELL'ACCUMULARE RICCHEZZE E SE SMETTE, SI INGOLFA NEI PIACERI. 

UN POVERO FATICA NELLE PRIVAZIONI DELLA VITA E SE SMETTE, CADE NELL'INDIGENZA. 

 (SIRACIDE) 
 

OCCUPAZIONE, A ROMA E NEL 

LAZIO 60MILA LAVORATORI A 

RISCHIO 
 

MA ECONOMIA IN RIPRESA E SI PUNTA 

SU GIUBILEO ED EXPO 
 

Occupazione al tempo di Covid tra crisi e ripresa. Sono allarmanti i 

dati diffusi in questi giorni e diventati oggetto di dibattito politico: 

nel 2020 sono stati 200mila i posti di lavoro persi a Roma e nel 

Lazio e 60mila sono i lavoratori ora a rischio licenziamento, che 

non potranno beneficiare nemmeno della cassa integrazione. Cifre 

drammatiche che raccontano i contraccolpi di un'emergenza 

sanitaria, economica e sociale che pesa sulle spalle delle famiglie e 

anche dei nostri giovani, molto dei quali in fuga dalla Capitale per 

trovare lavoro altrove. Tra i settori più colpiti, alcuni dei fiori 

all'occhiello per Roma: commercio, turismo, ristorazione. “Le 

Istituzioni tutte - ha commentato il candidato sindaco per il 

centrodestra Enrico Michetti - a partire dalla amministrazione 

comunale, devono essere per i cittadini un vero punto di 

riferimento ed offrire quel supporto fondamentale per risollevare la 

città. Servono risposte concrete - spiega ancora Michetti - una 

visione di Roma per rialzarci insieme e dare alla Capitale quel 

futuro e quella prospettiva di rilancio che merita e che meritano i 

romani". Non solo notizie negative, però, per Roma e più in 

generale per l’economia italiana. Come ricorda Unindustria, infatti, 

“fortunatamente, come abbiamo visto, i dati della pandemia sono 

sicuramente in miglioramento grazie all'avanzamento, in 

particolare nella nostra Regione (Lazio, ndr), del piano vaccinale. I 

segnali della economia sono positivi a livello nazionale già dal 

primo trimestre e ci sono segni + sulla ripresa”. Anche nel 

secondo, nel terzo e nel quarto trimestre, è previsto un aumento del 

Pil del 4/5%. Anche nella nostra Regione abbiamo dei dati positivi. 

Nel Lazio, infatti, abbiamo un segnale importante perl'esportazione 

con un tasso di crescita del 12,4%. Angelo Camilli, presidente di 

Unindustria Lazio, intervistato al tgr Lazio, in merito all'andamento 

dell'economia regionale, ha poi spiegato: “Noi i primi a lanciare la 

candidatura di Roma per Expo2030? I grandi eventi hanno sempre 

rappresentato, in tutte le grandi città, a livello internazionale, 

un'occasione di grande rilancio eprogettualità". Lo abbiamo visto 

"con l'Expo di Milano che è stata per la città una importante 

opportunità. Essendoci anche il Giubileo del 2025, crediamo che 

questi due grandi eventi possano rappresentare un forte traino per 

la nostra Città e perla nostra Regione".  

(Marco MONTINI) 

 

 

DAL 1 LUGLIO 2021 È POSSIBILE 

RICHIEDERE L'ASSEGNO 

TEMPORANEO PER FIGLI MINORI 
 

Con decreto-legge 8 giugno 2021, n. 79 (pubblicato 

nella G.U. n. 135 dell’8 giugno 2021), sono state 

introdotte misure urgenti in materia di assegno 

temporaneo per figli minori. 
 

Ai sensi dell’articolo 1, del decreto legge citato, l’assegno 

temporaneo spetta a decorrere dal 1 luglio 2021 e fino al 31 

dicembre 2021 “ai nuclei familiari che non abbiano diritto 

all’assegno per il nucleo familiare di cui, all’articolo 2 del 

decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153”. 

L’assegno temporaneo è riconosciuto su base mensile a 

condizione che, al momento della presentazione della domanda 

e per tutta la durata del beneficio, sussistano una serie di 

requisiti definiti dalla norma. 

Nel dettaglio, può presentare la domanda di assegno temporaneo 

il genitore che: 

• sia soggetto al pagamento dell’imposta sul reddito in Italia; 

• sia cittadino italiano o di uno Stato membro dell’Unione 

europea, o suo familiare, titolare del diritto di soggiorno o del 

diritto di soggiorno permanente, ovvero essere cittadino di uno 

Stato non appartenente all’Unione europea in possesso del 

permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o 

del permesso di soggiorno per motivi di lavoro o di ricerca di 

durata almeno semestrale; 

• sia residente e domiciliato in Italia con i figli a carico sino al 

compimento del diciottesimo anno d’età; 

• sia residente in Italia da almeno due anni, anche non 

continuativi, ovvero essere titolare di un contratto di lavoro a 

tempo indeterminato o a tempo determinato di durata almeno 

semestrale; 

• sia in possesso di un indicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE) in corso di validità, calcolato ai sensi 

dell’articolo 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 5 dicembre 2013, n. 159, secondo la tabella di cui 

all’articolo 2 del decreto. 

 

La domanda di assegno temporaneo può essere presentata, a 

decorrere dal 1° luglio 2021, dal genitore, naturale o adottivo 

nonché in caso di affido preadottivo, ovvero dal soggetto che 

agisce in qualità di tutore. 

 

(Emanuela Maria MARITATO, segue a pagina 6) 
 

 



  
 

 
  

 

DLL ZAN, LUCIO MANAN METTE 

IN GUARDIA SUI PERICOLI CHE 

QUESTA LEGGE POTREBBE 

COMPORTARE SUI LUOGHI DI 

LAVORO 

 

Secondo quanto afferma il vicepresidente di Pro Vita & Famiglia 

onlus, Jacopo Coghe, il ddl Zan “mette a rischio la libertà di 

espressione del pensiero, di religione, di associazione e la libertà 

d’iniziativa economica privata”. Tali dichiarazioni sono rimarcate 

dal Report sulle violazioni delle libertà fondamentali causate dalle 

leggi sulla omotransfobia: un lavoro che ripercorre le esperienze 

all’estero in cui provvedimenti simili al ddl Zan sono diventati 

legge. Coghe parla di “compressione delle libertà fondamentali” 

in caso di approvazione del ddl Zan, e sul punto “sono d’accordo 

anche alcune associazioni femministe, che criticano l’idea del 

self-id, o autocertificazione di genere”. Specialmente sull’art.4 del 

ddl, quello dedicato alla salvaguardia della libertà di opinione e di 

scelta, “c’è un fronte ampio e compatto di contrarietà”, ricorda 

Coghe. Il rischio “è di avere maglie talmente larghe che ogni 

giudice potrebbe decidere cosa è idoneo e cosa no. Non c’è 

nemmeno certezza dal punto di vista penale per i cittadini”. Pro 

Vita e Famiglia chiede: “se diventasse legge il testo Zan, potremo 

domani fare campagna contro l’utero in affitto o contro 

l’adozione da parte di coppie dello stesso sesso? Non si capisce”.  

Presenti anche i senatori Simone Pillon (Lega), Lucio Malan (FI) 

e Isabella Rauti (FdI) oltre Maria Rachele Ruiu, Onlus con 

specializzazione sul settore scuola. 

 

Della stessa opinione 

Ruiu, membro del consiglio 

direttivo presso Pro Vita e 

Famiglia, che ricorda alcuni 

episodi recenti avvenuti in 

Messico, dove 18 candidati 

alle elezioni hanno infatti 

deciso di ‘autodeterminarsi’  

donne nei documenti per rispettare le quote rosa richieste dalle 

leggi messicane, o i casi di atleti trans che gareggiano in 

competizioni sportive con le donne. 

 “Crediamo che siano approcci tanto lontani dal nostro- spiega 

Ruiu- ma non è così. Ora dobbiamo piuttosto difenderci da un 

escamotage comunicativo che porta ad etichettare e sminuire tutti 

coloro che si oppongono a questo stato di cose, togliendo il diritto 

di parola. Quindi noi siamo tacciati di omofobia e le femministe 

che la pensano come noi sono considerate invece terf. C’è una 

divisione tra buoni e cattivi, noi siamo i cattivi e questa 

narrazione arriva fino ai più giovani, nelle scuole, che sono i 

soggetti più fragili”. 

Secondo il senatore Pillon “si sta progettando una società nuova, 

noi per fortuna siamo ancora in ritardo rispetto ad altri Paesi e 

siamo ancora in tempo per fare un passo indietro prima di finire 

nel burrone. Le conseguenze del ddl Zan finiranno sui nostri 

bambini, costretti a crescere senza padre e madre, privati della 

loro identità. L’obiettivo finale è cancellare la famiglia naturale, 

costruire una società di individui soli e isolati. Serve buonsenso”.  

Il senatore Lucio Malan mette in guardia sui pericoli che questa 

legge potrebbe comportare sui luoghi di lavoro, e per questo cita 

l’art. 8 del ddl Zan, secondo cui ai compiti dell’Unar, l’Ufficio 

Nazionale Antidiscriminazioni Razziali, si aggiungono quelli 

relativi alla ‘prevenzione e il contrasto delle discriminazioni per 

motivi legati all’orientamento sessuale e all’identità di genere’. 

“C’è il rischio di una sorta di polizia politica in tutte le aziende– 

spiega il senatore- in cui tutti potranno chiedere tutele”. Quanto 

alla scuola, invece, “bisognerebbe semplicemente insegnare ad 

accettare l’unicità delle persone, senza una legge che comporti 

intimidazione e possa portare fino al carcere”.  

(A. DiRE) 

 

CONCORSI PUBBLICI INDETTI 

DALL’ASL DI LATINA: POLIZIA DI 

STATO E GUARDIA DI FINANZA 

ESEGUONO NUOVE MISURE 

CAUTELARI 
 

Questa mattina, personale della Guardia di Finanza e 

della Squadra Mobile della Questura di Latina hanno 

dato esecuzione ad un’ordinanza di custodia cautelare 

agli arresti domiciliari disposta dal GIP di Latina nei 

confronti di Claudio RAINONE classe 1962, dirigente 

ASL, e di un politico locale, indagati, a vario titolo, per i 

reati di corruzione e rivelazione di segreto d’ufficio. Le 

indagini delegate dalla Procura della Repubblica di 

Latina alla Sezione anticorruzione della Squadra Mobile 

e al Nucleo di Polizia Economico finanziaria della 

Guardia di Finanza si riferiscono in particolare alle 

irregolarità riscontrate nella procedura concorsuale 

riguardante il Concorso pubblico per titoli ed esami per 

la copertura a tempo indeterminato di nr. 23 posti di 

collaboratore amministrativo professionale – Cat. D, 

indetto in forma aggregata tra la ASL di Frosinone, 

Latina e Viterbo. Il 21 maggio scorso, all’esito delle 

prime risultanze investigative, il Dr. RAINONE Claudio 

ed il Dr. ESPOSITO Mario Graziano, rispettivamente 

presidente e segretario della commissione per il concorso 

in argomento, sono stati colpiti da un’Ordinanza di 

Applicazione della misura cautelare degli arresti 

domiciliari, poiché vario titolo indagati dei reati di falso 

e rivelazione di segreto d’ufficio. In particolare, dalle 

indagini emergeva che il RAINONE, in qualità di 

Presidente della Commissione del citato concorso, nei 

giorni precedenti alla prova orale, rivelava gli argomenti 

che sarebbero stati oggetto di esame. Nel proseguo delle 

indagini, sono stati identificati con certezza n. 6 

concorrenti, che hanno beneficiato di tali rivelazioni, 

indagati a vario titolo dei reati di abuso d’ufficio e 

rivelazione di segreti d’ufficio. I nuovi approfondimenti 

investigativi hanno permesso di riscontare come due di 

questi candidati venivano segnalati da un politico locale, 

il quale con lo stesso dirigente dell’ASL di Latina 

s’impegnava, in cambio, a promuovere presso la Regione 

Lazio, la di lui nomina a Direttore Amministrativo 

dell’Asl, incarico che in effetti il citato ha rivestito quale 

facente funzioni dal mese di Dicembre 2020 al mese di 

Aprile 2021. In tale contesto, il RAINONE, in veste di 

presidente della commissione rivelava ai candidati gli 

argomenti che avrebbe proposto alla prova orale, nonché 

ritardava l’approvazione della graduatoria dello stesso 

concorso al fine di posticiparla rispetto alla sua nomina 

di Direttore Amministrativo, in modo tale da potere 

individuare lui stesso i luoghi di destinazione lavorativa 

dei neo assunti. 
 

(Emanuela Maria MARITATO) 
  



  

OPERAZIONE “STAZIONI SICURE” 
CONTROLLI DELLA POLIZIA DI STATO NELLE 

STAZIONI DEL LAZIO. 
   

Una persona arrestata, due denunciate in stato di libertà e 

1.617 persone controllate; 199 bagagli ispezionati, 2 

sanzioni amministrative al regolamento Polfer, 7 servizi di 

vigilanza a bordo di 15 treni. 

Questi i risultati della IV giornata denominata "Stazioni 

Sicure", che si è svolta nella giornata di ieri, con controlli 

straordinari a viaggiatori e bagagli, nelle principali 

stazioni laziali e a bordo dei treni regionali ed a lunga 

percorrenza. 

L'operazione, che ha visto impegnati 157 operatori del 

Compartimento Polizia Ferroviaria per il Lazio, è stata 

disposta contemporaneamente in tutte le principali stazioni 

ferroviarie italiane dal Servizio Polizia Ferroviaria, 

nell'ambito di un piano nazionale di controlli straordinari, 

allo scopo di contrastare le attività illecite e prevenire 

possibili azioni improntate all'illegalità. 

59 gli scali ferroviari presenziati dagli operatori della 

Polfer al fine di prevenire eventuali attività delittuose, 

quali attraversamento binari, salita o discesa da convogli 

in movimento, indebita presenza sulla linea ferroviaria, 

attraversamento di passaggi a livello chiusi o in 

movimento, che sono spesso causa di incidenti ferroviari. 

In particolare un cittadino libico di 35 anni è stato 

arrestato dagli agenti della Polizia Ferroviaria di Roma 

Termini per furto aggravato di indumenti all’interno di un 

esercizio commerciale della stazione. 
 

 (Marco RINAUDO) 

ALMANACCO DEL GIORNO 
 

Venerdì, 2 Luglio 2021 

S. OTTONE 

 

Settimana n. 26 

Giorni dall'inizio dell'anno: 183/182 

 
A Roma il sole sorge alle 04:40 e tramonta alle 19:48 (ora solare) 

A Milano il sole sorge alle 04:39 e tramonta alle 20:15 (ora 

solare) 

Luna: 0.17 (lev.) 12.49 (tram.) 

 
Proverbio del giorno: 

Il lavoro nobilita l'uomo 

 
Aforisma del giorno: 

Un ricco fatica nell'accumulare ricchezze e se smette, si 

ingolfa nei piaceri. Un povero fatica nelle privazioni della 

vita e se smette, cade nell'indigenza. (Siracide) 
 

 

ROMA, MAXI BLITZ DELLA 

POLIZIA DI STATO 

SEQUESTRATI 25 KG DI COCAINA E 

ARRESTATO UN 32 ITALIANO 
  

Nelle prime ore della giornata odierna, la Sezione 

Antidroga della Squadra Mobile di Roma, nel corso di una 

mirata attività di contrasto al traffico di sostanze 

stupefacenti nella Capitale, ha tratto in arresto un cittadino 

italiano C.C. cl. 88, incensurato. 

L’intensa attività info-investigativa, nel quadrante nord 

della Capitale - ha consentito di acquisire validi elementi 

probatori nei confronti del proprietario di una attività della 

carrozzeria-officina “Luckj Garage Srl”, sita in Roma 

in via Veientana Vetere 313. L’attività di Polizia 

Giudiziaria, posta in essere unitamente alle Unità Cinofile 

della Questura di Roma, ha consentito di rinvenire e 

sequestrare, occultata nella citata struttura, 25 kg. di 

sostanza stupefacente del tipo cocaina. 

Al termine delle procedure di rito l’arrestato è stato 

associato presso la Casa Circondariale di Rebibbia a 

disposizione della A.G. procedente. 
 

 (Carol Gabriella MARITATO) 

 

MISTERI/CURIOSITÀ: LA RUETTA 

LA VIA PIÙ PICCOLA DEL MONDO 
 

E’ sicuramente la cosa più curiosa da veder. Italianizzata con il 

diminutivo “ruetta” indicata come la via più stretta d'Italia ma 

non so se vero, la strettoia iniziale lo è ma in realtà subito dopo 

si allarga; comunque sia è sicuramente la via per il passaggio di 

una sola persona alla volta e se davanti a te scendono dei 

bambini la loro gioia è contagiosa. Civitella del Tronto: indicata 

è facile da individuare salendo dal borgo verso la fortezza. 

Provare a passare nella via più stretta d'Italia è veramente un 

"must". Unica precauzione, soprattutto per chi è sovrappeso o 

claustrofobico deve astenersi. 

 

Non è certo la meta dei sogni 

per chi soffre negli spazi 

piccoli, e questo è davvero 

minuscolo. 

Vediamo qualche numero. La 

via ha una Larghezza di 31 

centimetri nel punto più stretto 

– come certifica la scheda del 

GWR. Al massimo della sua 

ampiezza, invece, raggiunge 

‘solo’ i 50 centimetri. 

Insomma, non certo una via 

che si percorre con agio. La 

sua costruzione risalirebbe al 

XVIII secolo, in particolare al 

1727, a seguito della 

riedificazione dell’area. 

Trovarla è un po' difficile, ma 

grazie alla collaborazione della 

gente del posto poi è stato 

anche divertente. 

Ecco, è così stretta che non si vede la fine, per cui il rischio è di 

trovare all'ultimo momento altre persone. Non ci si passa in 

due. Non è ideale per il distanziamento sociale, ma non si può 

non andare a percorrerla! 

(Lorena FANTAUZZI) 

https://www.google.com/maps/search/via+Veientana+Vetere+313?entry=gmail&source=g


LOLLO G, UNA NUOVA STELLA 

NEL FIRMAMENTO MUSICALE 
 

Lorenzo Orsini in arte Lollo G è un giovanissimo autore 

rap che sta facendo parlare di sé, incuriosendo il 

pubblico non solo dei giovanissimi. Era giovanissimo 

quando ha iniziato a condividere il palco con artisti 

importanti come Ghali, Samuel Heron, Gue Pequero, 

Achille Lauro. Il suo produttore discografico è una firma 

d’eccellenza in fatto di nuovi talenti e non solo: Mitch dj.  
 

Lorenzo Orsini sin da giovanissimo si messo in evidenza nel 

difficile mondo della musica. Non è passato dai vari talkshow o 

reality, neppure dall’inossidabile Amici che scopre talenti ogni 

anno. Lui non è una creatura di Maria de Filippi, bensì del 

produttore storico Micth dj.  
 

 

Il palco è un luogo a lui consono 

tanto che fin dall’età di 16 anni ha 

condiviso il palco aprendo diversi 

live a Ghali, Sanuel Heron, Sick 

Luke, Gue Pequeno, Achille 

Lauro, Drefgold, Mambolosco. 

Che dire, Lollo G promette 

davvero bene. Tant’è che in 

pochissimo tempo è diventato un 

artista conosciuto, il suo IG ha più 

di 100mila follower, tutti giovani 

ragazzi italiani ed internazionali, 

che apprezzano la sua musica.  

La ciliegina sulla torta è arrivata da poco quando ha collaborato al 

feat realizzato con la star Lil Wayne, uno degli artisti del panorama 

musicale hip-hop più influenti.  

Lollo G non si ferma tanto che pare sia stato visto negli studi di 

GoldenEye di Cesano Maderno, con il suo produttore storico Mitch.  

Cosa questa che non ci sorprende, infatti, Lollo G ci ha detto: «Sto 

lavorando a un Ep uscirà a fine anno. Le canzoni saranno diverse da 

“Primavera” e “Diablita”».  

 

Non è proprio un avvistamento 

diciamo che è una certezza!  

Curiosando nei profili IG 

abbiamo scoperto che il rapper si 

è postato con Beatrice Poppi, 

influencer e modella. Così come 

pare ci sia una simpatica 

amicizia con Giorgina Sparkling, 

modella milanese protagonista 

anche in un suo video, i ben 

informati vociferano che 

ultimamente sia spesso in 

compagnia dell’influencer 

Malafede. In fondo la vita 

viaggia tutta sui Social quale 

miglior pubblicità se 

non accompagnarsi a personaggi influenti? 

L’anima di Lollo G sembra mossa anche da sentimenti di solidarietà, 

tanto che farà la prima serata post-Covid in un parco inclusivo, 

un’area gioco dove i bambini disabili e non potranno giocare e 

divertirsi insieme in totale sicurezza. Non è tutto poiché Lollo G ha 

deciso mesi fa di devolvere tutto il ricavato della canzone 

“Primavera” a chi sta lottando contro il Coronavirus. Senza dubbio il 

rapper ha un cuore tenero, un’anima generosa ed è molto altruista. 

Non ci resta che attendere i suoi nuovi lavori e gustare la sua musica 

pop e un po' reggaeton!  

(Barbara FABBRONI) 

 

 

AMORI E LITIGI 
 

Nel 1970 Jimmy Fontana cantava: “L’amore non è bello se 

non è litigarello! L’amore non è bello senza qualche 

batticuore”, a dimostrazione del fatto che in ogni coppia 

esiste il litigio. 

Chi non ricorda i conflitti nella straordinaria coppia 

Vianello-Mondaini? Loro hanno saputo dar vita a uno 

spaccato di quotidianità che rispecchiava fedelmente il 

vissuto di tutti, fatto di piccoli rimbrotti, litigi per il nulla, 

gelosie, battute più o meno pungenti e quant’altro 

appartenga alla relazione di coppia. Con la loro simpatia e 

ironia, sono riusciti a far comprendere che la vita di coppia 

ha le sue perturbazioni e che un litigio, se ben vissuto, può 

solo essere estremamente costruttivo. 

Sandra Mondaini e Raimondo Vianello hanno fatto dei 

loro litigi la fortuna dei loro spettacoli. Catturavano il 

pubblico, intrattenuto dalle gelosie spropositate di lei e dai 

maldestri tentativi di lui di sedurre la bellona di turno; al 

tempo stesso portavano nelle case degli italiani un 

insegnamento importante: il confronto è costruttivo. Sono 

riusciti a entrare nella vita delle persone con eleganza e 

garbo, trattando un tema scottante e delicato. 

Il conflitto “sano”, si sa, è un aspetto naturale; aiuta la 

conoscenza dell’altro e a sviluppare l’intimità, in quanto 

perché permette di conoscere meglio sé stessi e il partner, 

con i rispettivi bisogni, stimoli e motivazioni. 

E poi lo dice la scienza: “le coppie che si amano davvero 

sono quelle che litigano di più”. I bisticci d’amore sono un 

toccasana per l’armonia di coppia. Allora, se vogliamo 

essere felici, non ci resta che litigare! L’importante è che 

sia un conflitto pacifico. Le discussioni servono a 

confrontarsi e capire cosa bisogna fare per migliorare il 

rapporto, per continuare a costruire una relazione 

soddisfacente e nutritiva senza sgradevoli battute di coda, 

dove uno dei partner cerca conforto altrove. Ecco, questo 

sarebbe un gran pasticcio! Molte coppie, incapaci di 

confrontarsi, cadono proprio in questo. 

I litigi della sorprendente Bridget Jones con il suo adorato 

Mark sono tra i più simpatici e seducenti, invitano non solo 

a sorridere ma anche a riflettere. 

Regina degli splendidi anni 2000 è senz’altro la bella 

Carrie Bradshaw che, in “Sex and the City”, ci coinvolge 

nei suoi litigi d’amore con il suo fidanzato Big. Tra alti e 

bassi, è una storia d’amore esilarante che fa comprendere 

quanto un litigio sia al tempo stesso adrenalinico e 

costruttivo, affossi o stimoli a prendere decisioni 

importanti. La scarica emotiva è così intensa da richiamare 

una moltitudine di recettori che stimolano la chiarezza e la 

voglia di trasparenza.  

 

(Barbara FABBRONI, segue a pagina 5) 

 



  AMORI E LITIGI 
 

(...segue da pagina 4...) 

 

Tirare fuori il rospo aiuta a non tenere sospesi che possono diventare vere e proprie bombe a orologeria nella coppia.  

Tuttavia, in una relazione è importante avere il coraggio di esprimere il proprio sentire a chi si ama, anche se è 

contrario a quello che prova l’altro. Ingoiare, far finta che, sopportare a lungo senza reagire, condurrà, prima o poi, a 

scoppiare, farà saltare i nervi anche al più paziente del pianeta. 

 

Essere sinceri e imparare a confrontarsi l’un l’altra è la ricetta per un rapporto vincente e duraturo. La trasparenza e 

la sincerità vincono su tutto! 

Come si fa a non far scoppiare un forte litigio durante un confronto mite che si preannuncerebbe costruttivo?   

Qualche consiglio per imparare a trarre beneficio dal confronto: 

- Non perdere mai la calma. Conosciamo il partner, sappiamo la sua esperienza di vita, le sue ferite, cerchiamo di 

non alimentarle e troviamo la strada migliore per non dare modo ai suoi trascorsi di inquinare la vita insieme. 

- Il rispetto prima di tutto. È fondamentale aver cura dell’altro e rispettare i suoi bisogni, dar voce alle sue 

aspettative, non soffocare le sue motivazioni, né affondare i suoi stimoli.   

- Chiedere scusa. In un confronto non sempre una persona ha ragione. Se durante la discussione uno dei due si 

rende conto del suo errore di valutazione è importante chiedere scusa. Non significa essere più debole, anzi 

mostrerà al partner che è importante. 

- Lasciare il passato nel passato, altrimenti invade il presente impedendo il futuro. Questo è aspetto fondamentale in 

una coppia. Il passato è qualcosa che va ben riposto nella scatola della memoria. Riportarlo a galla è 

controproducente e può solo acutizzare le piccole incomprensioni o gelosie che possono esserci (non dimenticate 

che molti vengono da esperienze di ex precedenti, spesso con figli e qualcuno da mantenere). È difficile, perché 

spesso il passato riaffiora senza che ce ne accorgiamo. L’importante è bloccarlo subito e non farsi prendere la 

mano. Rimanere nel qui e ora è essenziale per dare forza alla relazione e alla crescita di entrambi. 

- Non permettere a terzi di entrare nelle tue faccende di coppia. Coinvolgere altre persone nei litigi è sempre 

controproducente. Fa sentire uno dei due isolato e messo al tappeto, un po’ sotto giudizio. Nelle relazioni di 

coppia non si può giocare al tribunale, questo è assolutamente deleterio. Ognuno deve dare il meglio di sé per 

superare il conflitto. La coppia si fa assieme ed entrambi sono artefici della costruzione di questa relazione. 

- Non essere accomodante o perderai interesse per il partner. A forza di farsi andare bene tutto, anche le cose che 

non si digeriscono, si rischia di essere annoiati dal compagno. È anormale che una persona abbia esattamente gli 

stessi interessi, gli stessi pensieri, le stesse voglie dell’altro. Questo è un conflitto inespresso molto pericoloso, 

alimenta sospesi profondi fintantoché poi non scoppia la bomba. 

- Non lamentarti sempre, agisci! Lamentarsi in ogni situazione, non avere stimoli per nessuna cosa, essere sempre 

critica per le altrui scelte conduce a incrinare il rapporto. Non solo fa esplodere conflitti intensi che conducono in 

un circolo vizioso, ma crea anche rotture significative. L’altro percepisce una costante e continua svalutazione, 

come se alla base ci sia il rifiuto del suo essere persona. È una dinamica sottile che se non ben gestita provoca 

separazioni. 

 

Non perdete l’occasione di amare e essere amati, così come non dovete modellarvi secondo ciò che l’altro si aspetta. 

Ognuno ha la sua individualità e l’amore vero ama i limiti del partner, non li demolisce. Per amarsi, l’unica via è il 

confronto. 

 

(Barbara FABBRONI) 

------------------------------ Auguri!!! ------------------------------ 
Tantissimi auguri ad Emanuela Maria Maritato per l’ennesimo successo accademico della sua famiglia. 

Infinitamente auguri al neo dottore commercialista Edoardo Viceré per l’abiltazione 

dalla Famiglia MARITATO 
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...dal mondo capovolto di Monsieur David... 

DAL 1 LUGLIO 2021 È POSSIBILE RICHIEDERE L'ASSEGNO 

TEMPORANEO PER FIGLI MINORI 
 

Per le domande che saranno presentate entro e non oltre il 30 settembre 2021, l’assegno temporaneo è riconosciuto, fermo 

restando la sussistenza di tutti i requisiti richiesti dalla norma, con decorrenza dal mese di luglio 2021.La domanda va inoltrata 

una sola volta per ciascun figlio del richiedente, attraverso i seguenti canali alternativi: 

• portale web, utilizzando gli appositi servizi raggiungibili direttamente dalla home page del sito www.inps.it., se si è in possesso 

del codice PIN rilasciato dall’Istituto entro il 1° ottobre 2020, oppure SPID di livello 2 o superiore o una Carta di identità 

elettronica 3.0 (CIE), o una Carta Nazionale dei Servizi (CNS); 

• contact Center Integrato, chiamando il numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o il numero 06 164.164 (da rete mobile a 

pagamento, in base alla tariffa applicata dai diversi gestori); 

• patronati, utilizzando i servizi offerti gratuitamente dagli stessi.L’importo mensile dell’assegno temporaneo spettante al nucleo 

familiare è determinato sulla base della tabella allegata al decreto-legge che individua i livelli di ISEE e gli importi mensili per 

ciascun figlio minore. L’assegno è differenziato in base al numero di figli minori presenti nel nucleo, distinguendo nuclei con uno 

o due figli minori e nuclei con tre o più figli minori. 

• si prevede una soglia minima di ISEE fino a 7000 euro, in cui gli importi spettano in misura piena, vale a dire pari ad euro 167,5 

per ciascun figlio in caso di nuclei con uno o due figli, ovvero ad euro 217,8 per figlio in caso di nuclei numerosi; 

• si prevede una soglia massima pari a 50.000 euro di ISEE, oltre la quale la misura non spetta.Gli importi di assegno spettante 

sono maggiorati di 50 euro per ciascun figlio minore disabile presente nel nucleo; ciò a prescindere dal grado di disabilità come 

individuato ai fini ISEE (medio, grave e non autosufficiente). 

Le modalità di pagamento dell’assegno temporaneo 

Il pagamento dell’assegno temporaneo avviene di norma nella misura del 100% al genitore richiedente (es. in caso di nuclei di 

genitori coniugati, genitori naturali, genitori affidatari in via esclusiva del minore, nuclei monoparentali). 

L’importo dell’assegno spettante è corrisposto, a scelta del richiedente, mediante: 

• accredito su conto corrente bancario o postale del richiedente, identificato mediante IBAN; 

• bonifico domiciliato al richiedente presso lo sportello postale; 

• libretto postale intestato al richiedente; 

• conto corrente estero area SEPA intestato al richiedente; 

• carta prepagata con IBAN intestata al richiedente. 

Per i beneficiari di Rdc, non è necessario presentare la domanda di Assegno Temporaneo poichè il calcolo del beneficio spettante 

viene effettuato di ufficio dell'INPS, se dovuto, il pagamento dell'assegno viene effettuato sulla carta di cui all’articolo 5 del 

decreto-legge n. 4/2019, convertito con legge n. 26/2019.Nel caso di separazione legale ed effettiva ovvero divorzio dei genitori 

con affido condiviso dei minori, ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge, l'assegno è ripartito tra i due genitori in misura pari al 

50%, salvo diverso accordo dei genitori stessi.In presenza di accordo tra i genitori, il pagamento dell’intero assegno può avvenire 

in favore del genitore richiedente che convive con il figlio. Tuttavia, affinchè tale opzione sia efficace è necessario ottenere, 

nell’apposita sezione del modello di domanda, il consenso anche dell’altro genitore affidatario del minore. 

 

(Emanuela Maria MARITATO) 

 

 

  

  

 

(Monsieur DAVID) 


